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Si aggrava la fame di abitazioni: responsabili Regione e governo: Il comune di .Napoli invece... 

Casa: eeeo le no vita A 

*» 

Approvato in consiglio comunale il provvedimento per la 167 d i Ponticelli - In 8 anni verranno costruiti 35.000 vani - Un'enorme 
fame di case - Le battaglie del PCI - Appartamenti al posto di 400 bassi - Il risanaménto della periferia - Le trattative con i privati 

Se il proprietario è PIACP 
i guai sono davvero tanti 

Un arcipelago fatto di tante piccole storie assurde, disfunzioni, sprechi e non sensi - Le case che 
cadono a pezzi e lo scandalo dei 52 esattori d'oro - La battaglia del Sunia, del PCI e del PS! 

Alcuni ricorrono all'imma­
gine esotica di un arcipelago 
fatto di tante piccole storie 
assurde, disfunzioni, sprechi 
e non sensi. Altri puntano in 
alto Vindice • accusatore: è 
una repubblica presidenziale, 
sostengono. Per via del pre­
sidente, Giovanni òi Meglio, 
doroteo di ferro, gavianeo di 
primo pelo: da due anni al 
vertice del consiglio di am­
ministrazione non tralascia 
occasione per prevarica­
re con i suoi personalismi 
l'autorità collegiale dell'orga­
nismo. 

Che cos'è, dopo tutto, 1* 
Iacp? Per i circa 80 mila asse­
gnatari della provincia di Na­
poli — ed è quel che più con-

Domanì in Federazione 

Comitato 
cittadino 

sulla casa 
Con all'ordine del giorno: 

« L'iniziativa dei comunisti 
napoletani per la soluzione 
del problema della casa» si 
terrà domani in Federazione 
alle ore 17 l'assemblea del 

' comitato cittadino allargato 
ai segretari delle sezioni cit­
tadine, ai responsabili di zo­
na, ai consiglieri comunali 
ed ai componenti del grup­
po di lavoro « Assetto e svi­
luppo ». 

La relazione introduttiva 
larà tenuta dal compagno 
Guido Riano. 

ta — l'Istituto autonomo ca­
se popolari è un pessimo pa­
drone di casa, miope e Ineffi­
ciente. 

l ì primo flash scattato al 
bersaglio grosso evidenzia un 
guasto macroscopico: l'enor­
me patrimonio edilizio del­
l'Istituto, abbandonato a se 
stesso, fatiscente, rischia di 
ancare in malora del tutto, 
perché il servizio di manu­
tenzione, suddiviso in decine 
di uffici di zona, è pratica­
mente un fantasma. La ero-. 
naca del passato prossimo 
racconta al riguardo un'in­
finità di episodi illuminanti, 
ricorda l'esasperazione degli 
inquilini di Miano, per esem­
pio, che non potendone più, 
occuparono per protesta gli 
uffici della Zona Nord. 

E' solo un tassello. Ma è 
quello giusto per risalire al 
mosaico d'assieme. Le case 
cacano a pezzi e nessuno si 
muove, ma cadono a pezzi 
perché sono di cartone e son­
no di cartone perché le co­
struiscono male, con materia­
li scadenti. Così è successo 
che a Secondigliano, nella 
« 167 », gli assegnatari di abi­
tazioni consegnate appena un 
anno fa sono stati costretti 
a cambiare tutti i pavimenti 
e negli appartamenti ci han­
no trovato pure i topi. • -

A Ponticelli, nelle abitazio­
ni dei lotti « F3 » e « P4 », 
consegnate non più di 8 me­
si fa ci piove. Il Sunia lo 
ha denunziato alla magistra­
tura e, dopo gli opportuni 
accertamenti, la pretura di 
Barra ha inoltrato avvisi di 
reato alle due imprese ap-

paltatrici, «Sorrentino » e 
« Sanseverino» e all'Iacp. Chi 
controlla i tempi e 1 materia­
li impiegati per costruire? 

Un altro quesito più che 
imbarazzante per i dirigenti 
dell'Istituto. Un'altra stona: a 
S. Antimo, le imprese appal­
t a t i c i hanno bloccato i la­
vori di alcuni lotti di case per 
vari mesi. E' il sistema col­
laudato per far lievitare i 
prezzi. Anche qui l'Iacp co-
vrebbe intervenire, controlla­
re, e invece, nicchia. Sulla 
perdita pesa, oltretutto, un 
altro emblematico «disservi­
zio » tollerato e permesso dal-
l'Iacp: l'antiquato metodo di 
riscossione dei canoni, tutto­
ra effettuato da un privile­
giato grappolo di 52 esattori. 

Il gettito mensile dei canoni 
previsto per Napoli si aggira 
attorno agli 800 milioni. Di 
questa somma nelle casse 
dell'Istituto non ne arriva, 
in realtà, che un terzo scar­
so. Per contratto gli esatto­
ri dovrebbero coprire il buco 
delle mancate riscossioni, ma 
non lo fanno. Intanto — af­
ferma Marino De Mata, se­
gretario provinciale del SU­
NIA — gli inquilini sono co­
stretti a versare per il «ser­
vizio-riscossioni » una tangen­
te di ' 145 mila lire a vano. 

I sindacati degli inquilini, 
Sunia, Sicet e Uil-Inquilini da 
tempo seno in lotta per sba­
raccare questo vero e proprio 
sopruso (il contratto trienna­
le con gli esattori scade a 
fine dicembre n.d.r.) ma, in­
tanto, l'Iacp non ha pensato 
art approntare un sistema di 
riscossione alternativo, gli 

esattori rialzano .la cresta e 
pretendono un altro contratto. 

C'è un'altra definizione per 
l'Istituto: un ente in via di 
estinzione. La si ' evince' dal 
decreto «« 61& », in applicatici 
ne della legge • « 382 » per il 
decentramento amministrati­
vo. Vi si prevede il passag­
gio' e la gestione del patri­
monio edilizio pubblico ai co­
muni. L'Iacp conserverebbe 
solo una funzione tecnica ed 
esecutiva. . . - _ - . 

Un'indicazione quanto mai 
opportuna, visti i precedenti, 
ma che per ora resta sulla 
carta. La riforma doveva es­
sere fatta da almeno un an­
no (dal 1. gennaio "79). inve­
ce si aspetta ancora una leg­
ge quadro del governo, poi 
toccherà alla Regione per 
quella applicativa. 

Per accorciare al • massi­
mo i tempi di quella rifor­
ma — avverte De Mata — s i 
stanno battendo a fohcY), in 
particolare, il Sunia, il Pei e 
il Psi. Bisogna far prèsto 
perché, intanto. l'Iacp conti­
nua nella sua allegra ammi­
nistrazione: nel *78 il bilan­
cio dell'Istituto ha denuncia­
to per Napoli un passivo sec­
co di ben 35 miliardi. Soldi 
dello Stato, naturalmente, sol­
di • nostri. 
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Ieri sera il Consiglio comu­
nale si è riunito per dare il 
via definitivo alla « 167 » di 
Ponticelli. La seduta, men­
tre scriviamo, è ancora m 
corso, ma non dovrebbero es­
serci problemi: la maggior 
parte dei partiti, seppure con 
qualche rilievo critico ha già 
preannunciato il voto favore­
vole Nell'arco massimo di 18 
anni — questo il senso del 

provvedimento — dovranìio 
essere costruiti ed assegnati 
ciroa 35.000 nuovi vani. 

Un numero consistente, ma 
certo non sufficiente per far 
fronte al dramma della ca­
sa. E' da anni che migliaia e 
migliaia di persone aspirano 
ad un appartamento. Le cifre 
di questo malessere sono no­
te: a Napoli sono 4.500 le fa­
miglie senzatetto ufficiali, 220 
sono quelle sistemate in viu 
provvisoria in 25 alberghi cit­
tadini, il 25 per cento delle 
giovani coppie coabita con i 
genitori, il 10 per cento dei 
residenti nel centro storico 
abitano iti « bassi » o case 
malsane... e a tutto questo 
si devono aggiungere gli oc­
cupanti abusivi, i baraccati. 
quegli inquilini che hanno per­
so la causa di sfratto. 

Cifre preoccupanti, dunque. 
frutto di una politica urba­
nistica sciagurata e dell'im­
mobilismo grave del gover­
no e della regione (vedi af­
fianco). 

Ma cosa sta facendo per la 
casa il comune di Napoli? In 
questi anni è stato predispo­
sto un consistente blocco di 
provvedimenti, alcuni sono 
già a buon punto, vediamoli 
ad uno ad uno. 

35.000 VANI 
A P O N T I C E L L I 

Incominciamo dalla « 167 » 
di Ponticelli. L'approvazione 
della convenzione con i due 
consorzi di cooperative Con-
cab ed Irec è l'ultimo atto 
fondamentale per dare il via 
ai lavori. Cosa succederà do­
po? Entro 20 giorni dalla ap­
provazione della delibera da 
parte del comitato di control­
lo il comune dovrà presenta­
re i criteri progettuali per i 
piano volumetrici. 

In altre parole dovrà indi­
care l'altezza e la consistenza 
dei singoli palazzi. «Saranno 
pronti — assicura il compa­
gno Luigi Imbimbo — entro 
la prima metà di gennaio ». 
Poi dovranno arrivare i fi­
nanziamenti, per la verità già 
assicurati, del governo e del-

' la regione. Di sicuro, pero; so­
no già disponibili 20 miliardi 
stanziati dal comune. I pri­
mi appartamenti potranno 
quincV. essere assegnati entro 
2 anni. -

Ma a chi andranno queste 
case? Una parte al soci delle 
cooperative, un'altra — circa 
10.000 vani — all'amministra­
zione comunale che li utiliz­
zerà per i senzatetto. 

Insieme con le case — e 
questa è un'altra novità — 
le cooperative dovranno rea­
lizzare anche 786 aule scola­
stiche di ogni ordine e gra­
do, 23 ettari di servizi inte­
grati, 63,5. di strutture sporti­
ve e ricreative, e 52 di via­
bilità (tra cui la strada che 
congiungerà via Argine con 
via Ottaviano, la cui delibe­
ra è stata presentata ieri se­
ra in consiglio comunale). 

400 A P P A R T A M E N T I 
A L POSTO DEI BASSI 

La delibera per la castra 
zione di circa 2000 vani nella 
167 di Secondigliano, con cui 
sarano sostituiti 4400 « bassi » 
sarà presentata nella prossi­
ma .riunione della giunta co­
munale. Subito dopo l'appro­
vazione definitiva si potran­
no aprire i cantieri e i la­
vori cureranno dodici o al 
massimo quindici mesi. 

I fondi necessari sono già 
stati stanziati dal CER (Co­
mitato edilizia residenziale). 
Una parte degli alloggi, per 

complessivi 80.000 metri cu­
bi, sorgerà su una parte del 
lotto « K » ; le altre — per 
complessivi 65.000 metri cu­
bi — sorgerà invece sul lot­
to « R ». 

Sempre a Secondigliano so­
no ormai state ultimate 860 
case per i senzatetto. La lo­
ro assegnazione definitiva è 
legata al completamento del­
la rete fognaria da parte del­
la Cassa per il Mezzogiorno 
ed i lavori stanno per esse­
re ultimati. 

La consegna — cosi come 
fu preannunciato — dovrebbe 
dunque avvenire in questo 
mese. « Al massimo — dice 
Imbimbo — potrebbe esserci 
uno slittamento di una trenti­
na di giorni ». A chi andran­
no queste case? Alle lami-
glie sistemate in albergo e a 
quelle che hanno dovuto oc­
cupare eciifici pubblici. 

SI R ISANA 
LA P E R I F E R I A 

Continua il lavoro, intanto, 
per la definizione del Pia­
no periferia, che prevede il 
risanamento di 10.000 apparta­
menti. Dopo i progetti di mas­
sima, già approvati, l'ufficio 
tecnico del comune sta ulti­
mando quelli esecutivi. L'ope­
razione richiederà tempi lun­
ghi, ma per l'immediato è 
previsto uno « stralcio » per 
la ristrutturazione di almeno 
340 alloggi, scelti ovviamen­
te tra quelli più fatiscenti. 

I lavori inizieranno entro 
10 mesi dalla notifica dello 
stanziamento dei fendi regio­
nali: circa 35 miliardi. Duran­
te i lavori le famiglie sgom­
brate sono state già ricava­
te in un'ala dell'ospedale Frul­
lone. Proprio in questi giorni 
si stanno allestendo i cantie­
ri per la ristrutturazione di 
°< edifici pubblici ctel centro 
«torico (erano di proprietà 
deiriPAB, un ente sciolto di 
recente). 

Sono quelli di via Marghe­
rita, via Poria, via S. Gio­
vanni maggiore, via Taverno-
la ai miracoli, via S. Ma­
ria antesecula. Piazzetta San 
Vincenzo, Piazzetta dei Fran­
cesi, via Amato di Montecas-
«sino. Nel giro di un anno do­
vrebbero essere ricavate al­
tre 200 case parcheggio ol­
tre ad una serie di struttu-
-e per i quartieri. 

LE T R A T T A T I V E 
CON I P R I V A T I 

Per far fronte al casi di 
emergenza, ai continui sgom­
beri necessari dopo i crolli 
e I dissesti, il comune ha 
masso in bilancio la somma di 
*>0 miliardi. Servono per l'ac­
quisto di case già disponi­
bili sul mercato. Per il mo­
mento sono già 154 gli appar­
tamenti acquistati o per i qua­
li è stato firmato il compro­
messo. 

Saranno assegnati tra gior­
ni alle famiglie di via Ma­
rittima. dove dovranno essere 
abbattuti alcuni palazzi per 
allargare la strada e a quelle 
•M piazza Mercato. Per altre 
400 sono ancora in corso le 
trattative, serviranno o per i 
senzatetto o per gli sfrattati. 

Ma in generale quali crite-
*i saranno adottati per le as­
segnazioni? A stabilirli sarà 
una apposita commissione 
consi'.iare per la cui istituzio­
ne sarà presentata nei pros­
simi giorni una delibera. Con­
temporaneamente entrerà in 
funzione anche l'o Ufficio ca­
sa». un organismo — spie­
ga il compagno Osvaldo Cam-
marota — che avrà il compi­
to di programmare e control­
lare il mercato delle case. 

Tra le altre cose dovrà an­
che predisporre un censimen­
to di tutte le case sfitte, di 
•utto il patrimonio immobi-
'iare di proprietà pubblica e 
avanzare Dronoste in merito 
ai piani di edilizia economica 
e popolare. 
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Quel che la Regione non fa 
La mancata attuazione di numerose leggi - L'equo canone prevedeva un 
fondo sociale per i meno abbienti: in Campania non è stato speso niente 

Equo canone, nuovo regime dei suoli, Pia­
no decennale. Sono le leggi che avrebbero 
dovuto assicurare una nuova politica per 
la casa. Di fatto, però, poco è cambiato. 

Le ragioni sono molte, ma tutte ricondu­
cibili alla mancata volontà di attuare dav­
vero quei provvedimenti. Si è preferito, in­
vece, adottarli per metà o addirittura boi­
cottarli. 'Qualche esempio? La legge del­
l'equo canone prevedeva anche l'istituzione 
di un fondo sociale per i meno abbienti. 
Finora non un soldo è stato stanziato dalla 
Regione Campania. Migliaia e migliaia di 
pensionati, di disoccupati, di giovani, hanno 
dunque dovuto rimetterci di tasca propria. 

Ancora: il Piano decennale prevedeva la 
costruzione di nuove case, ma la Regione 
— ancora una volta — ha tenuto questi 
soldi chiusi per 7nesi e mesi nel cassetto. 
Nel frattempo non ha perso tempo per ela­
borare disegni di legge a dir poco corpora­
tivi, come quello che prevede sovvenzioni 
per parecchi miliardi da assegnare ai dipen­
denti regionali. 

Il governo, da parte sua, non solo non ha 
mosso un dito per applicare le leggi esisten­
ti, ma addirittuia ha cercato di giustificare 
il mancato rilancio del mercato edilizio a 

causa dei vincoli esistenti in quei provve 
diluenti. 

«Certo — commenta il compagno Costai. 
tino Formica, della segreteria provinciale di\ 
PCI — senza le norme esistenti si sarebbe)'-
costruite più case, ma in ossequio solo aV • 
leggi della speculazione. Il rilancio aviebb 
così interessato solo l'edilizia di lusso, non 
quella pubblica... ». 

Del resto basta questo dato per sottoli 
neare il disimpegno del governo: nel sèttoic 
dell'edilizia pubblica attualmente lo stato 
investe solo per il 3-5 per cento, mentre la 
media europea è del 30-35 per cento. 

«Sono questi — commenta Formica — - i 
limiti, i ritardi, le inadempienze su cui i co-
munisti hanno deciso di dar battaglia, co^i 
come lo hanno già fatto in questi giorni con 
grandi manifestazioni di massa (all'ultima, 
quella di Barra, hanno partecipato migliaia 
di giovani, di disoccupati, di senzatetto) e 
come faranno nelle prossime settimane con 
un'intensa mobilitazione ». 

Gli sforzi del comune, anche se eccezionali 
e senza precedenti, non possono certo ba­
stare a fronteggiare il dramma della casa in 
questa città, dove la speculazione edilizia 
ha avuto carta bianca per interi decenni. 

Equo canone : quale pena 
per chi lo trasgredisce ? 

Il parere dell'avvocato - Oltre 5000 gli sfratti esecutivi e 3500 le 
procedure nella città - E il governo fa il furbo in Parlamento 

La meraviglia è di tutti. Anche di 
quelli che una casa, fortunatamente, non 
debbono cercarsela. Un cartello con su 
scritto, «^Affittasi » ormai v è totalmente 
raro che .fermarsi a "leggerlo è quasi 
d'obbligo, per chiunque. 

Sono anni, ormai, e la situazione negli 
ultimi mesi si è di molto aggravata, che 
a Napoli le case non si fittano più 
secondo il metodo tradizionale del car- '. 
tello o dell'annuncio sul giornale. Solo 
una amicizia, ma potente; una parentela, 
una occasione colta al volo può risol­
vere il problema. Di chi la colpa? Con 
molta faciloneria, per molti, la risposta 
è: «dell'equo canone». 

Così come « colpa dell'equo canone » 
sono anche i 5.220 sfratti che dovranno 
necessariamente essere eseguiti alla sca­
denza del decreto, in queste ore in di­
scussione, alle Camere. Così come, an­
cora. « colpa dell'equo canone » saranno 
gli sfratti conseguenti alle 35.000 proce­
dure attualmente in corso e che riguar­
dano ipotesi di moratoria, di finita loca- \ 
zione e di necessità del proprietario. Una '" 
legge « difficile » dunque questa - il cui 
stato di attuazione sarà verificato dalle • 
Camere il prossimo 31 marzo. •* *• -

Ma è vero che la colpa è tutta'del­
l'equo canone? La cosa è più complessa: 
lo chiediamo al compagno Gerardo Vi­
tiello. avvocato, responsabile della Com- •* 
missione per i problemi dello Stato, della • 

-Federazione napoletana ' del PCI: « E' • 
invece vero che una soluzione ai tanti 
problemi che ci sono dietro queste cifre 
potrà esserci solo se si verificheranno 
fatti nuovi, tali da assicurare una mini­
ma mobilità degli inquilini. Altrimenti 
allo scadere dell'efficacia del decreto 
ora in discussione, e che ha provocato 
la «figuraccia» del governo, battuto per 
ben 7 volte durante le votazioni alla 
Camera, moltissimi sfratti dovranno es­
sere eseguiti. 

E' sbagliato comunque ritenere — ag­
giunge il compagno Vitiello — che l'ele­
vato numero di sfratti sia direttamene 

, te riferibile alla^ .legge sujllequo canone. 
'Es'il nascono, in molli casi,"dall'applica­
zione di leggi precedenti hi 392. In qual­
che modo, infatti, fu la loro consistenza,, 
la estensione del fenomeno, oltre ad' 

; altre note ragioni, a rendere utile e noi)/ 
-, rinviabile una normativa di tipo nuovcT 

come questa fondata sul controllo pulì-' 
blico del canone, sulla descrizione della 
tipologia differenziata, sul fondo socia­
le a favore degli inquilini poveri, sulla 
durata minima del conti atto. 

f Certo — continua — riserve e critiche 
. da fare sui punti deboli e arretrati della 

legge (che fu combattuta e peggiorata 
dalla DC e dal blocco delle destre) ci 
sono. Ma questo non autorizza queste. 
forze politiche a sviluppare una controf-. 

.' fensiva alla legge diretta a screditarla,. 
puntando a farla passare come respon-" 

. sabile della paralisi edilizia e dello sco­
raggiamento della imprenditorialità pri­
vata. 
- Parallelamente a questa posizione la' 
proprietà immobiliare e parassitaria ha 
praticamente chiuso il mercato delle lo­
cazioni delle abitazioni private: trucchi. 
inganni, un'ondata di reti tutte organiz-

; zate con lo scopo di eludere la legge 
-è sull'equo canone. Contro tutto questo 
, dobbiamo lottare in Parlamento — con-' 

elude il compagno Vitiello —, per una 
radicale modifica della legge. A questo 
proposito una modifica di • fondo, a mio 
avviso, è quella di creare una figura spe-' 
cifica di reato che punisca in modo esem­
plare i comportamenti illeciti. 

Non può la magistratura, che per altro" 
ha un orientamento contrario ad appli-v 

care il reato di estorsione, essere «sup--
piente». E' lo Stato che deve darsi leggi' 
capaci di tutelare realmente i cittadini».-

La morte a Ischia 
del pittore Muscolo 
Ieri è morto a Ischia lo 

scultore e incisore Aniellan-
tonio Mascolo. Uno degli ar­
tisti più originali della sua 
generazione, alla pari di Lui­
gi De Angelis. ma non subito 
riconosciuto come creatore e 
Inventore di segni e forme 
originali e moderne. Mascolo 
era di origine molto modesta. 
La sua prima attività fu 
quella di falegname ma la sua 
ispirazione era quella dell'ar­
te, della scultura 

Nato nel 1903 egli verso il 
'20*22 compi un viaggio «ul 
« continente » fermandosi a 
Roma, in Toscana, soggior­
nando a Siena dove studio in 
particolare Jacopo della 
Quercia e ne restò influenza­
to e affascinato. Tornato a 
Ischia egli, naturalmente non 
riconosciuto dai critici - uffi­
ciali, che ignorarono comple­
tamente la sua opera, conti­
nuò Imperterrito a scolpire e 

• per vivere riprese l'antica 
professione di falegname; la 
sua produzione era riservata 
agli amici e agli artisti più 
vicini alla sua sensibilità. 
particolarmente a Luigi De 
Angelis, tanto simile nell'in­
venzione e nellf. fantasia ad 
Aniello Antonio Mascolo. 

I suoi amatori più fedeli 
erano costituiti dalla colonia 
degli artisti iJvanieri sog­
giornanti ad i Ischia, come 
Carlison Von • ReiteL Kurt 
Kramer ed altri che affolla­
vano Ischia negli anni tra il 
25 e il 40. Altri limatori ed 
st imatori di Mascolo erano 
scrittori come André Salmon, 

Alvaro, Bemari. Pratolini. 
Gatto. Carrieri. 

Ma questo coro di consensi 
non toccava minimamente la 
sensibilità dei borghesi ricchi 
e di cattive gusto di Ischia e 
anche di Napoli che ignora­
vano completamente l'opera 
di Mascolo. Anche la sua ric­
ca attività di Incisore fu i-
gnorata dalla critica ufficaie. 
Pure si trattava di una grafi­
ca assolutamente originale. 
una grafica che per certi 
versi, ricordava Matisse e 
Klee. 

Le incisioni, anzi le xilogra­
fie, ispirate alla vita e al co-
slume dei marinai e dei con­
tadini della sua isola costi­
tuiscono un poema fresco e 
acuto della realtà ischitana. 
Molte volte si è tentato di 
far capire agli Enti del tu­
rismo di stampare in volume 
le xilografie di Mascolo 

Aniello Antonio Mascolo 
ebbe il Premio Ischia nei 
1975 quando si tentò, attra­
verso una mostra antologica 
dell'artista di rilanciare la 
sua fama. In quella occasione 
fu fatto anche un catalogo 
monografico a cura di Paolo 
Ricci e I artista ne fu un po­
chino sollevato da un punto 
di vista morale, tanto è vero 
che riprese a lavorare con 
maggior Iena nonostante le 
condizioni di salute precarie. 
' Recentemente -> aggravatosi, 
fu ricoverato in ospedale, a 
Ischia. Ma l'altro giorno, il 
suo cuore non ha più retto. 

taccuino cdturaie 

p.r . 

Oggi andiamo... 
Al San Ferdinando per la 

« prima » di Lontano dalla 
città proposto dalla compa­
gnia di prosa del Piccolo Eli­
seo, diretta da Giuseppe Pa­
troni Griffi, che dello spetta­
colo ha curato l'adattamento 
dal testo di Wenzel e la re­
gia. Interpreti d'eccezione 
Paolo Stoppa e Pupella Mag­
gio con Geraldina Santini. 

Al « Centrozero » di Angri -
piazza Annunziata — dove 
espone da alcuni giorni e fi­
no al 4 gennaio S. Vitagliano. 
Orario feriali: 17-20; festivi 
10-13. 

Ma dove vanno 
i marinai? 

Ma dove vanno i marinai 
è la metafora personale e 
pubblica di Enrico Fiore al 
Biondo. Che i critici siano 
sempre stati dei teatranti 
mancati è un dato ormai 
emergente. Fiore così riesce 
a fare di un racconto priva­
to una offerta più o meno 
comica di teatro. Vecchio 
marinaio della Lauro, oggi al 
timone della critica del Pae­
se. esercita un sadismo da 
attore navigato 

A Sidney, in Australia, En­
rico e Giovannicllo sono alla 
ricerca di amori dentro al 
Bar — come dice la nota can­
zone — ma non riusciranno 
a collezionare che brutte fi­
gure 

Antipodi e tropici, segni 
mitici di inconsce aspirazio­
ni, per un esotismo di mas­
sa, diventano per Fiore i 
porli di mare sconosciuti e 

perigliosi come una critica 
teatrale incerta e fine a se 
stessa. Ma la metafora non 
riesce. Nell'uso di tutti i se­
gni convenzionali del «rac­
conto » partenopeo. Fiore 
strappa risate più con la sua 
fisicità decisamente mac-
chiettistica che npn con la 
sua parola, più volte solitaria 
e delusa. 

Fiore è amareggiato, .que­
sto si- capisce, dagli squallo­
ri del Politeama, dalle Lara 
Saint Paul che ingannano Io 
spettatore con promesse di 
Ignote delizie, è amareggia­
to da questi pubblici di ad­
detti ai lavori, che cercano 
il teatro dentro al bar ma 
che non sono veri uomini 

Fuori dalla satira, nel mo­
mento in cui Fiore confonde 
i ruoli e passa dal teatro de­
gli altri al suo teatro — e 
per questo sa benissimo che 

basta salire sul palcoscenico 
offre suo malgrado i se­
gni di una impotenza — del­
l'amore, delle donne, del tea­
tro — e la cornice del Bion­
do a Forcella è più che mai 
congeniale. , 

Giovanniello-Fiore. che è 
ancora in giro per i mari 
alla ricerca di una donna 
perduta, naufraga sui vascel­
li sconnessi del teatro napo­
letano. lancia frecciatine in­
nocue alle postavanguardie. 

Tra la riconoscenza gene­
rale — per chi si è offerto 
appunto come bersaglio — 
e la musichetta • di Dalla e 
De Gregori, un.fiore di pla­
stica offre un leggero omag­
gio alle nostalgie de l . vec­
chio marinaio. 

Luciana Libere 

SCHERMI E RIBALTE 
Vi SEGNALIAMO 

• I l prato> (S. Lucia) 
« Lontano dalla città > (S. Ferdinando) 
• Concerto ritmico-sinfonico » (Teatro Tenda) 

TEATRI 
CRASC (Via Atri , 3 6 / b ) 

Riposo 
TEATRO DM RESTI (Via So­

nito) 
AH* 21 « I m a », favola comi-
a i in un atto di Domenico Ci-
ru2zi • Claudio Cappelli 

CENTRO TEATRO CLUB (nassa 
Cesarea, 5 ) 
Riposo 

6 7 « I V A T E CLUB (Via C O S M I 
«• Arala. 1$ ) 
Riposo 

CILEA (Tal. «SC3«5) 
Venerdì 2 1 , ore 21,30. Dolo­
res Palumbo presenta: « Ome­
rica de pazzi > di Scarpetta. 

OIANA 
Riposo 

POLITEAMA (Via Meato «9 Ole 
Tei. 4 0 1 3 4 3 ) 
Domani, ore 21,15. Renato Ra­
sce] presenta: « In bocca al­
l'Ufo >. 

SANCARLUCCIO (Via Saa Panne» 
la a O l i l i , « * TaL 4 U . M 0 ) 
Alle ore 21,15 la cooperativa 
Gli Ipocriti presenta: « I Do 
Filippo» -

SANNAZ2ARO (Via Culaia • 
TaL 4T1.72S) 
Alle ore 2 1 . Prezzi familiari. 
Luisa Conta a Pietro Oa Vico 
presentano; « MettHaeca e**ec-
cordo a ce vattiaiaie ». 

SAN FERDINANDO (nassa Tea-
tra S. F u i • TaL «44S4») 
Alle ora 21,15: « Loetano dalla 
città » di J.P. Wenzel. Regia dì 
Giuseppa Patroni Griffi. 

TEATRO DtLLS ARTI (Via 
dai Mari) 
Riposo . 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(TaL « 3 1 3 T S ) 
Ore 21,15, concerto ritmico-sin­
fonico dell'Unione musicisti na­
poletani. Musiche di: De Simo­
ne, Deodati. Cacciaturian, Ger-
shiwin. Giuliani. 

TEATRO DI CORTE (Palazzo 
Reale) 
Riposo 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia 24 aita, via Diowo • Te-
fono 2 2 3 3 0 6 ) . Parcheggio cu­
stodito. 
Ore 21,15 Maria Luisa e Mario 
Sentella presentano: « Varieté • 
Varile ». 
Dall'11 dicembre 1979 Maria 
Luisa e Mario Santella presen­
tano: « Varieté - Varieté ». Mar- ' 
tedi, mercoledì, venerdì, ore 
21,15. Giovedì e sabato ore 
17 e oro 21,15. Domenica ore 
17. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI (Tel. 21S-S10) 

Jones dia avrà 20 aitai nel 2000, 
di A. Tanner - DR 

CINE CLUB (Via Orario 77 ) 
Riposo 

M A X I M U M ( Via A. Creatici. 1» 
TaL ««2.114) 
La camera «arde, di F. Truf* 
faut - DR 

SPOT CINE CLUB (Via M, Rata S) 
Nonna Rao, con S. Field • DR 

EMBASST (Ha P. Da Mara, 1» 
Tea. S77.De*) 
La aera dalla ariasa, con G. 
Rowlands - DR 

MICRO D'ESSAI 
Non pervenuto 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Vìa Paisiello Claudio 
, TeL 377.057) 

Il gendarme De Funes 
ACACIA (Tel. 3 7 0 3 7 1 ) ' • 

L'imbranate, con P. Franco - SA 
ALCYONE (Via Lomoneco, 3 -

Tel. 4 0 6 3 7 5 ) * — ' 
Sindrome • cinese,' con J. Lem­
mon - DR . . - , 
(15 .45-22^0) * * - * * " - - • 

AMBASCIATORI (Via Crisat, 2 3 
TaL 6A3.12B) ; 
I l ritorna al Batch Catx'dr • 
Kid. con W . Katt. T. Berenger 
SA 

ARISTON (TeL 3 7 7 3 5 2 ) 
Una strana coppia di suoceri, 

1 con A. Arkin - 5A 
ARLECCHINO (TeL 416.731) v. 

Sibil 
4UCUSTEO (Piazza Duca d'Aa» 
. sta TeL 41S.3S1) 

I l fiume del grande caimano, 
con B. Bach - A » 

CORSO (Corso Meridionale • Te­
lefono 339.911) 

- Classe mista, con D. Lasssnder 
C ( V M 14) 

DELLE PALME (Vìcolo Vetraria -
TeL 4 1 «.134) 
Chiaro di donna, con J. Mon-
tand - S 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tata-
folio 6S1.9O0) 
Vhriere giovane iSf 

EXCELSIOR (Via Milano - Tata-
fono 2 M . 4 7 » ) 
I l ritorno delle 5 dita d'acciaio 

M A M M A (Via C Poerio, 44 . 
TeL 4 1 S . 9 M ) 
Amarsi? Che casino, con J. L. 
Bideeu • S 

FILANGIERI (Via Filangieri, « • 
. TaL 417.437) 
! . le grande cacciatore, con M. 
• Sheen - A / •* 
FIORENTINI (Via R. Bracca, • • 

TaL 310.4S3) -
L'imbranato, con P. Franco • SA 

METROPOLITAN- (Via Canata . 
TaL d laVBM) 
The caamp (Il campione), con 
J. Volghi • S 

ODEON ( n a n a PfeaSgrotta, 12 -
. TaL 6 S 7 . 3 M ) 
' Febbre di nelle d'estate 
ROXT (Tei. 343.14») 

Aragosta a colazione, con E. Mon-
r~ tesene - SA . . . 

(1630-22.30) 
SANTA LUCIA (Via S. Loda, 69 

TeL 4 1 5 3 7 2 ) 
I l prato, con J. Rossellini - DR 

-V PROSEGUIMENTO 
" \ PRIME VISIONI 
ACANTO (Via Aajaita - Telefo­

no 6 1 9 3 2 3 ) 
Porno shop dalla 7 . strada 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tale . TeL «1B3B3) 
Bulli e pupe, con M. Brando -
SA 

ADRIANO (TeL 313.005) 
Una strana coppia di saoceri, A. 
Artin - SA 

AMERICA (Via Tito Angeliai, 2 • 
Tel. 248.9S2) 
Alien, con 5. Weaver - DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
-, TaL 377.503) 

! Sex partouze 
ARGO (Via A. Poerfa, 4 • Tele­

fono 224.764) 
Le porno stars 

AVION (Viale degli Astronauti -
TaL 7 4 1 9 3 6 4 ) 

VU Marisa in prova, con G. Jackson 
SA -

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te­
lefona) 377.109) 
Braca Lee il dominatore 

CORALLO (Piazza C. B. Vico • 
TeL 4 4 4 3 0 0 ) 
Alien, con S. Weaver - DR 

DIANA (Via L. «lardano - Tele­
fono 3 7 7 3 2 7 ) 
Vedi teatri 

EDEN (Via O. Seerefke « Tal» 
, ' rana 322.774) 

Uccelli! in amora 
GLORIA • A • (Via Arenacela. 250 

Tel • 2 9 1 3 0 » ) - • 
Il padrino, con M. 

Brando - DR 
GLORIA a B > (TeL 2 9 1 3 0 9 ) 

Goldrake all'attacco 

MIGNON (Via Amando Ciò*"1 -
TeL 3 2 4 3 9 3 ) t 

Le porno stars 
(DR) ( V M 18) 

PLAZA (Via Kerbakcr. 2 - Tele­
fono 3 7 0 3 1 9 ) 

- I l corpo della rogasse, con L 
Carati - C 

TlTANUS (Corso Novara, 37 - Te­
lefono 268.122) ; 
Porno Hollydar 

EUROPA (Via Nicola Rocca, «al • 
TeL 2 *3 .423 ) 

La porno ninfomane 1 

ALTRE VISIONI 

D R : 

AMEDEO (Via Matracci 
TeL 6S0.266) 

Alien, con S. Weavs.- -
ASTRA - Tel. 2 0 * 3 7 0 
Le pomo amiche 
AZALEA (Via Coatana. 23 - Tele­

fono 619.280) ; 
Elvis il re del rock • M 

BELLINI (Via Conta di Ruve, 1« -
TeL 3 4 1 3 2 2 ) 
I viaggiatori della sera, con LI. 
Tognazzi - SA ( V M 14) ; 

CASANOVA (Corea Garibaldi •. . 
TeL 200.441) | 
Uccelli in amora 

ITALNAPOLI (TeL 6S5.444) 
Nìagara, con M. Monroe • S 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) 
Mi scappa la pipi 

MODERNISSIMO (Via Cisteraa 
dell'Olio 49 - Tel. 310.062) 

Il giocattolo, con N. Manfredi • ;D3 
PIERROT (Via Provinciale Otta­

viano - Tel. 7 5 . 6 7 3 0 2 ) 
riposo 
POSILLIPO (Via Posillipo D# 

Tal. 7634 .741 ) 
La maledizione di Da-

mien, con W. Ho!dcn • DR 
QUADRIFOGLIO (Via Cavalleaajóri 

Le porno 
VITTORIA (Via Piscicela, B • Te­

lefono 3 7 7 3 3 7 ) 
La seduttrice 

http://S77.De*

